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Elogiodell’ospitalità. La condivisionedellamensaèunodei gestipiùimportantipermarcarelacomunionedelle
nostreesistenze.In Germaniamolte iniziative a favoredei rifugiati ruotanoattornoalcucinareealmangiareinsieme

di GianfrancoRavasi

«A
bramoandò
in frettanella
tenda,daSa-

ra, e disse:
Presto, tre
staiadi fior

di farina, impastalaefanne focac-
ce. All’armento corselui stesso:
preseunvitello teneroegustosoe
lo diedealservoperchési affret-

tasse aprepararlo.Presepannae
latte fresco insiemecol vitello cuci-

nato e li presentòa loro». Questoè
il menu che, secondola Genesi
( , - ) il patriarcaebreooffrì ai
treospitimisteriosigiunti alla sua

tendasotto le quercedi Mamre,
scena immortalatanella celebre

icona della Trinità di Andrej Ru-

blëv, centrodell’altrettanto famo-
so film di AndrejTarkovskij.

Cibo eospitalità s’incrociano
costantementein tutteleculture:
sipensisoloaipranzinuziali e per-
sino aquelli funebri.È ciòcheatte-

sta anchela scrittrice anglo- india-

na sikh Priya Basil, conunsuobre-

ve saggiofragranteesaporitoco-

me uno dei piatti cheevocanelle
suepagine, fermamenteconvinta
chelacondivisionedellamensasia
comunionedi esistenza.Annota,

infatti, che«delle oltre . ini-
ziative promosseinGermaniadal

peraiutarei rifugiati in arri-

vo, unapercentualeconsistenteè
incentratasulcucinareemangiare

insiemecomestrumentoperfavo-
rire lacomunità».Èciò chesabene
la«Caritas» diogni Paese.Perque-

sto comporreun«elogiodell’ospi-
talità » può averecome soggetto
dominanteproprio il cibo, nella
consapevolezzache èvero anche
spiritualmentel’assertosolo ma-
terialistico diFeuerbachsecondo

il quale«l’uomo èciò chemangia».

Passiamoaunaltro«elogio»
più inatteso,quellodel rischio.Lo

intesse,in unastesurabenpiùso-

fisticata rispetto al precedente
scritto, la filosofa epsicanalista
franceseAnne Dufourmantelle
che,tral’altro, avevaallespalleun
volume intitolatoproprioDe l’ho-
spitalité, elaboratonientemeno
checonJacquesDerrida.Lei il ri-
schio l’ha corsoin pienezzafino al

puntodi essernevittima: èmorta,
infatti,a anni perarrestocardi-

aco inmare, mentrecercavadi sal-

vare il bambino di un’amica dal-
l’annegamento. Era l’incarnazione
diquella frasefolgorantepronun-

ciata daGesù nell’ultimaseradella

suavita terrena:«Nessunohaun
amorepiùgrandedi questo:darela

suavita peri propri amici» (Gio-

vanni , ).

In unasequenzadicinquanta
scenechesboccianoin riflessioni,
inaugurateeconclusedalla figura
«senzatempoeultra- contempo-

ranea »diEuridice,lasposadelmi-

tico Orfeo,lapensatriceriescea ri-

comporre quasiunpoliedro dalle
molte facce ora luccicanti, ora
macchiate,perchéil rischiarenon
èunattounivoco. Essohaalla ra-

dice la stessalibertàdecisionale
dellapersonachesiscrolladi dos-

so il mantopesantedell’ovvio, del-

la sicurezzascontata,del quieto vi-

vere affacciatosulla mediocrità. Il
rischioha,tuttavia, ancheunvolto
oscurofattodi temerarietàediaz-
zardo. Esso,però,quandoèauten-

tico e generosonon èunmetterea
repentagliola propria vita in uno
stravagantegiocodidadi. È,inve-
ce, un inoltrarsi nella notte, nel-

l’ignoto, nella pienezza;èunela-

borare le stessecriticità dell’esi-
stenza senzacedervi sconfitti e

senzasfidarle ciecamente.
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Il ventagliodei sentieri da
osareèmolto variegato:amore,
passione,paura,tristezza,solitu-

dine, felicità, speranza,incom-

prensione, bellezza,futuro,spiri-
to, inferno e paradiso,ecosìvia.
Ma in ogni casoci si deveavviare
sulla strada«in- finita » deldesi-

derio. E qui viene in aiuto il bel

volumettodi unaltro filosofo di

grandefinezza intellettualee dal
dettatosempreattraente,Silvano

Petrosino,che sottotitola il suo
saggio suldesideriopropriocon
l’asserto«Noi siamo figli delle

stelle» (de sideribus, appunto).
Tantesonolesuggestioniche le

suepagineci offrono,partendo
da unadistinzione decisiva tra
«desiderio» e«bisogno».

Sì, perchél’autenticodeside-

rare nonèunpuroesemplicevuo-
to dacolmare,nonèuncoprireuna
meraesigenzafisica o unaman-

canza materiale, come taloralo è
quelladuplicedegenerazionepsi-

chica cheè lacupidigiae laconcu-
piscenza. È, invece,un aprirsial-
l’altro e all’oltre, chepossonoper-

sino assumerelamaiuscoladella

trascendenza.È uno spalancare
l’usciodell’io rinserratodallachia-

ve dell’egoismo e incamminarsi
nell’orizzontedel mondo,tentan-
do persinolascalataversoquelle
stelle da cui siamo discesi (e la
stessanostracomposizionefisica
loattesta).

Certo,c’è ancheladecadenza
del desiderioin bramao in illusio-
ne, comeammonisconoi dueco-

mandamenti finali del Decalogo
sul «nondesideraremoglieecasa
del tuoprossimo». C’èil biecobi-

nomio desiderare-prendere che
acquistaformepersinomacabre
quandolasessualitàamputaogni
fiorituraineroseamoreesiridu-

ce ameroistintoepossesso.Il ve-

ro desiderio,che la donna del
Canticodei cantici esaltacomece-
lebrazione supremaeppuremai
saziatadell’amore,sboccia anche

nelledisteseluminose dellamisti-

ca: «Comelacervadesiderai corsi
d’acqua,cosìl’anima miadesidera

te,o Dio» (Salmo , ). E Petrosi-
no, chepureconvocanellesuepa-
gine l’amatoLévinas,Lacan, Hei-
degger epersinoKafka, nonpuò
nonapprodareanchesullespon-

de dell’ «inquietudine» di san-
t’Agostino, il cui cuoreardentenel
desiderio nonhaposafinché in

Dio non riposa.
© RIPRODUZIONERISERVATA

ALTRISTUDI
SI SPINGONOAD

«ELOGIARE» IL TEMA
DEL RISCHIO

E I DIVERSIMEANDRI

DEL DESIDERIO
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Commediamusicale.RappresentazioneaRomadi «Aggiungiunpostoatavola»di Garineie Giovannini
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